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| Non essendo nella sera del primo giugno 
intervenuto il numero d’Azionisti prescritto 
dall'art. 19 "degli statuti, | venne fissata una 
nuova adunanza, a termini dell'art. 22, 
per il giorno 5 prosgino alle ore otto po- 
meridiane. — fra 
Gli oggetti “a trattarsi sono: 
1. La nomina di duenvavi., camiini- 

stratori.. cela 
2. L'esame del conto del 1849 e del 

bilancio preventivo «del 1850. 
Per il Consiglio d’ Amministrazione 

Avv. G. ReAtis. 


[rnib-conisttremrtricibiatimate tizio simo nnt 


siepi TT ri 


l ‘signori associati il cui abbuònamento 
è scaduto con tutto il 34 dello scorso mese 
sono pregati a: volerlo rinnovare onde evi- 
tare ‘interruzioni nell'invio del giornale. 
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Aduvavasi quest'oggi la Commissione nominata dagli 
Uffici della Camera elettiva. per esaminare la requisi- 
toria fiscale contro. del Carroccio, «Sanno i lettori 
come, giudicando del..voto.emesso, dalla: maggioriàza 
intorno» alla. proposta -Mellana “della necessità del dit 
scutere avanti ogui altra cosa è bilanci ; "questa gior» 
nale ne lo censurasse .con. frasi Alaganto vivaci e che 
non esiteremo a dire imprudenti. I) Fiseo di Casale, 
quando la Camera, che pur conosce. molto bene quel 
periodico, faceva mostra di ‘moò’'addarsene, con ua 
procedimento del tutto nuovo veniva a depunziarlè 
quel veemente articolo, chiedendo,la si volesse erigere 
in.giurì ed acconsentire che visi intentasse: contro 
l'azione penale. Ora ci si vuole accertare che la mag- 
gioranza della Commissione abbia conchiuso perchè si 
assenla alla fiscale richiesta, 

Noi non vogliamo entrare nel merito dello scrittò 
del Carroccioynè:ttabia; meno fartene in ogni sua 
parte difensori; esaminiamo però là questione in se 
stessa, astrattaterté dal ‘afornile ‘Ge le dà occasione, 
e crediamo ché tif detibétazione della Commissione 
possa tenersi per più diguardi sconveniente. Richia- 
miamo specialmente” ‘Sopri, Qat punti l'attenzione di 
quanti sono abbastanza, Spassioni uti per considerare È 
fitto solto ogni suo rispetto. 

Nei, due anni che abbiamo finora mpercorso dività 
costituzionale , se ogni parlito, se ogni uomo, che 
avesse amore ai più gravi interessi del paese, scese 
ad Aleuba transazione s fu sempre per ‘quelle Pagioni 
supreme ‘che fanno i savìi politici ; la convenienza è 
L'omnosianità, Quauti sacrilizii di affetti generosi, di 
popolarità è fin'anco alcuna volta di principii assoluti 
di equità’ bbti Isotiòdi Falti "a fronte'di quelle indeclina- 
bifi regole! dei governata E nelle difficili contingenze 
di tata! Europa , \qlando al nostro ‘fianco abbiamo ub' 
Assemblea Bhe S'è tratutata “in ‘arena ‘di ‘basse persò- 
rpalità ne di ‘grossolane? provocazioni, quando? partiti 
estremi aiutati da'ii&mò stranliefa tutto fanno per iscrè- 
ditare il sîgtemi paflamenitare; @ppunto per siffatta con- 
dotta di-ua srocipaoco rispetto.e-di..un radicato sen- 
timeuto di convenienza la nostra giovane: Camera, se 
non ebbe vanto d' insighe ‘scienza legistativa, meritò 


però d'essere segualata::alle: simpatie dei popoli. Ma | 


il sentimento. della ‘convenienza si rivela anzi tutto 
nello scansare sagni quistioni che y possa tradursi jn,,i 
pura, lotta di-un; pagtito contro d'altinos ida 4 
Ebbenè! tate sar elite? immniinchevoliente quella cha di 
rendesse d’far Porre gold! ‘ gializio? i periodico. casa- 
lasco. E noi. domandiamo se possa tòrnare in _ alchu., 


fe n 
e 


Torino, Martedì 4° Giuigno 


‘guerra guertoggiata, perchè tutti gli abitanti ‘sono & 
ciò sottoposti } 


‘ristoro del sofferto nocumento , secondo. consente la 


| Lomellini; il dissesto, degli ‘allari «di molti negozianti, 


! dal Governo, non per forza maggiore, come sarebbe 


(A 850. 


modo giovevole al rispetto delle. nostre recenti insti- 
tuzioni, della Camera medesima il conchiudere una 
sessione parlamentare com. &n dibattimento ;.. in. che 
la passione non può non essere l'arma precipua dei: di-. 
versi partiti e che incominciato non si può prevedere 
ove possa finire. Inoltre giova:considerar bene se l’ini- 


Camera. Invero avrebbe và sorprendere vivamente che 
questa lasciasse assare senza appuotarlo per parecchi 
giorni l'articolo” el'Carroccio, e. venisse. di poi, a 
dichiararsene offesa perchè. solo: me fece denunzia .il 
Fisco. Se in. v'era alenn che-d' irriverente, ‘e pure 
il sentimento î° dignità si mostrò prima nei Deputati 
superiore ‘alle ;ingiurie,, perchè. ora se se. richiame-, 
rebbe allo,stimolo dell'avvocato. fiscale ?-O perchè par- 
rebbe reo d'ingiuria quello scrittoxora che questi tale 
lo dichiara, quarido talè non sarébbé | stato avvertito 
in sulle prime?” - 

Comunque sia, noi,.crediamo che la maggioranza 
della Camera;,entrerebbe in uno:sdrueciolo campo. ove 
prendesse in considerazione il voto che esprimerebbe 
una debole maggioranza della Commissione sovra tale 
argomento ,, e che assai male.provyederebbe alla pro- 
pria dignità, ove per difendersi contro alcune ay- 
ventate parole volesse così dar loro un'importanza che 
non hanno, imprendendo una discussione spolemica la 
quale non può non degenerare in isconvenevoli recri- 
minazioni. 


SENATO DEL. REGNO 
Oggi abbiamo -assistito.ad.uu. torneo. accademico , 


nel, quale. i. contendenti fecero prova di acume e de- 
strezza, In occasione della legge per la comcessione 
di 300'mila franchi a favore de’ Lomellini e Novaresi 
danneggiati. nell’ ultima guerra, furono addotte in 
campo , svolte... commentate le dottrine di Ugo Grozio, 
del Barbeyuac.;.del. Wattel e degli altri. maestri di 
pubblico‘ diritto: 

La prima quistione che si effaccia alla mente in 
tale affare è questa: il Governo è egli in dovere di 
risarcire i danni cagionati gi ciltadini dalla guerra, 
od in*altri termini , i cittadini sono in diritto di ri- 
chiédere dal Governo la riparazione de’ danni sofferti 
dalla guerra ? Dalla soluzione di questo, quesito di- 
pende. la sentenza, che..dee. pronunciare. il. Senato. Il 
sig. Maestri yorelatore della: Commissione ‘incaricata di 
èsaminare là proposta legge; con ricco corredo di 
érudizione dimostrò che non si può pretendere dal 
Governo il risarcimento dei danni derivanti dalla 


è ‘come sil corre ristltio della ‘vita così 
SÌ corre rischio dellè sostanze. Però se i pubblicisti 
nov riconoscono nei danneggiati il diritto di farsi ri- 
sarcine dal Governo», :nod oniegano. che; per'principio 
di equità ed ‘amanità'; lot ‘sia dovuto ‘un’ sussidio a 


condizione delle finanze. Tgle {y, pore i parere della 
Commissione, escluso un sol,membro. È questi Se 
avvi'Plezza, ovs 

Noi comprendiamo come la rea delle sofferenze ali 


la povertà in. cui.caddero-parecchie famiglie, abbiano 
influito sopra di lui e-lo abbiano indotto a sostenere 
tifa “tesi che Ita “contro di "S&*l'autorità dei ‘più ‘va- 
lenti Scrittori di' diritto pubblico, e che non si po- 
trehbe difendere che dal lato della convenienza e dell’ 
equità; Ma l'onorevole senatore volle stabilire per prin- 
tipio %che'‘î danni provenienti dalle» gierre imprese 


pen respingere,..un'.invasiene straniera. bensi di .spod- 


litanea».volontày qualunque ne: siano le» cause; debbado 
Giatchiè , dice egli Se il 


essere? totalmente risarciti. 
cabipò, della! (Butrra fu” poste ‘in una provincia piut- 
tosto, ‘che in. un pItRa ciò debbesi. soltanto alla situa- 


- conseguenze inegitabili 


ziativa presa dal Fisco asta gigttardo sia strettamente 
cousentanta Bre della stessa' | 


= run 
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pis st[= b Hsp) big Fu oxtgio affi on ontle dmiùu 
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sò Castello, ire. @ag rapaci, 


zione della provincia, e: gli abitanti. ne ab- 
biano ‘colpa, e d'altronde ‘considerando i danni come 
delle” ostilità , ‘essì debbono es- 
sere ripartiti sopra 1 tutti i cittadini, cha Je altre spese 
della guerra. L' avvocato Plezza. appoggiò... questo. ra - 
gionamento agli articoli 24 e 25 dello Statuto i quiili 
preserivono essere tutti i Pangasti ii dinanzi alta 


nella proporzione dei loro DI, 


Senonehè queste savie disposizioni delta hostra stette 
fondamentale concernono gli oneri che conviene im- 
porre ad ogni cittadino onde sopperire ai bisogni det 
Governo, alle spese delle guerre,.che ;s'imprendono.in 
difesa del suolo natio, pet conquisto: della nazionale 
indipendenza o per alire cagioniyma' ‘illegislatore non 
potè aver avuto iu mente di ordinare la ripartizione 
proporzionale. de’ danni locali pre dalla quenra 
sopra tutti i eittadini. 

Nel fatto’ speciale della» Lomellina ‘ e del Novarese 
non v'ha dubbio che il Governo deve, fare quanto, sta 
in lui per riparare a' mali, sofferti .da quelle popola- 
zioni, tanto più dopo che'tanto largheggiò.in promesse 
e fece nascere grandi ed infondate speranze. | pro- 
clami del Commissario straordinario della divisione 


di Novara illusero’ quei miseri cittadinì e li indussero 


a credere che otterrebbero una compiuta riparazione. 
Non è quindi meraviglia che il progetto ‘di legge chie 
ottenne diggià l'approvazione ‘della’ Camera dei Depu- 
tati, sia loro riuscito sgradevole. Ma. nello, stato, delle 
finanze era egli possibile concedere un, totale. risarci- 
mento dei danni? Quest'è la difficoltà, poichè provato 
che lo Stato fa quanto può a giovamento di quegli 
infelici, si viene a riconoscere che fa quanto deve, 


dusse pure |-esempio della Lega Lombarda,‘ la quale 
giutava di ‘riparare ai guasti che avesse cagionati 
nelle città. Questo era, possibile nelle società nascenti, 
ma dopo Je. trasformazioni *del civile consorzio; dopu 
che lo Stato acquistò una personalità propria, si rende 
assurdo, come osservò il conte Sclopis, il sistema di 
assicurazione mutua che vorrebbe introdurre il sig. 
Plezza. Questi. non. pretermise alcuno degli argomenti 
che sembravangli» militare in favore della sua. tesi, 
cui difese con tanto ardore, che si lasciò sfuggire 
alcune espressioni alle quali si sarebbe potuto attri- 


sbuire un significato assai. lontano dal suo pensiero. 


Risposero ‘al preopinante il relatore della Commis- 
sione, il conte Sttbpis, il Ministro dell'Interno, ed il 
coute De Fornari. Tutti ‘concordarono in questo, che 
lo Stato. non ;ha, un,;obbligo . positivo; di risarcire i 
danni ‘cagionati dall'ailtima» guerra, ma che l'umanità 
gl'impone‘di "soteorrere ‘agl’infelici’ a quali furono 
rapite, le sostanze o) rovinati, i, poderi. La ,maggior 
difficoltà consiste nel modo di ripartire i sussidi, poi- 
chè. dannin rieonosciutivascendono. a -2;027,277 lire, 
la somma di 500,000 fire noti tortisponde nemmanco 
al quarto, ed è di nolo inferiore aì danni che, se- 
condo .il papporto deli,regio, Commissario, è urgentis- 
simo di risarcire, e che. ascendono a. 740,000 lire. 
È quindi necessario e dovere di giustizia di classifi- 
care i danneggiati, distinguendo fra gli uni e gli altri 
e distribuendo le ‘sovvenzioni (a seconda delle loro 
condizioni e dei loro bisogni. 

Domani udremo «intorno a questa quistione l’elo- 
quente parola di Pietro Gioia. 

Nella tornata d'oggi il presidente Manno. lesse un 
Messaggio del presidente della Camera elettiva chie 
trasmisegli la legge Demarchi. Il Ministro delle fi- 
nanze: presentò al Senato.il Bilancio passivo: dell'A- 
zienda dell’Estéro del 1850, la legge per  l’aninento 

‘diritti. d'insinuazione»e quella: del :bollo;; la quale 


fa “aighifratà d'urgenza. 


ll; Senato, nominò; infine una deputazione di sette 


de’ ‘sy ‘membri incaricata i presentare ‘al Duca di 
Genova dessue gongratalazioni e ca Juì, maritaggio. 


$ 


i 


sab dlesignor. Plezza. inappoggio.del.suo: assunto. ad>.. .. 


na ar DELL'IMPOSTA, SULLA MENDETA: 
sofia iv tan ds Alitb) o ovirig ie 0115 nu olo 


L'Rio,giplenzo. nel. suo ‘mamero.746:dè1.:28/mag-, 


gio, slampa, unarticolo» jmporimite:delo gi 1 ROTA 
-Vurina conte; P imposta ‘sulla’ Fendi Ao 
grave ché apre le BICI ‘colonne ‘pali 
Può ameno. di, esercitare, pa ivfuenzà snotevote al!” 
Opinione, pubblica, conii ti 6 i 
i 


rimento | 
di fare alcune osservazioni iafornd' a'W È. | 


I 


Sura, i sinòo i. aqqui sl 1% 
Non,..possiamo»diwidesei: quell? opinione del signor 
Murinacvine Sengos assoluto ednie egli la esprime, che 
cioè de inipristà qualifit ud? esse sieno, vadano ;in.ul- 
tima analisi’ a colpire, senza distinzione anche-i con- 
summtori: nad/azenenti» Ma data ‘anche e non concessa | 
tale:rigorosa -didazione; altro è lo stabilire a priori 
cor sistettià antica delle contribuzioni l’aggravio spro- 
porditivaio e certo, del consumatore: nudlarenente; al: 
tro, è. che, ciò avvenga. con: qualche incertezza a poco 
a poco ed'ititenve*misura per mezzo di un'imposta 


di 


lisgussioni,-non | «Singoli pene pro” 

conRettifivàta” tite” dii 
tes ot!mbg mMoy © 

paro, prendendo gi MuR4; et 

zioni Fatornò a senze | neeessaria- conseguenza. di; un'ini ia 

delisighori Punta ,'le diali ci sembrano degue di cen- | sulle rendite, l'imposta unica’ Dies linz 

1 sgslusjvo | 

"d'imposta siamo noi pure-eontrari per: ragioni; prati» 


. 


i «delle ineguaglianze nella ripartizione dei' carichi, DI 
€ tinto più nella dura emergenza in coi ci troviamo 


difetta “silfe ‘rendite, | 


‘Nel: dabbio che .ciò ;possa.-realmente acendiro, e per 
lnrmanicraceolla iquate: si veffettuercbbe, ci pare ‘do- 
versi spreferire vin ogni’ caso che avvenisse per effitto; 
nuiurale di una. tassa sulla rendita; En tal guisa la 
giustizia e la morale sarebbero, salvi, nè per: questo 
sirelibe mestieri, come suppone il signor Tut'ina”* 
dinfaorcaderè: sla maggior “parte delle imposte sui 
possidenti; dalla qual'éosÙ anzi siamo, alieni; come 
ii ‘im récenté nostro, scritto abbiamo» diehianito. t 

A parere del signor: T'aritia'il Governo tive essen- 
ziulmente rie@rcare ‘nelle imposte îl'minore disagio 
di' chi paga, è ‘li maggiore facilità di riscossione, 
Noi vorremmo anzi tutto. chei (si; Lewosse * conto” Find 
dove.lo osso: possibile; ‘della giustizia *distribittiva. 
Persminore ‘disagio; ‘non sappiamo comprendere. quel 
sistema “che vutòrizzà “ubi ‘mano iguota a sottrarre 
scitàtemente, sebbene inavvertita, all'altimo consamiatove 
nua parte, dei generi.di cùî si notre; iti eguale”tfistira 
peridisnguati rapporti. Ci siamo manifestati avversi 
alturtissa progressiva Wulle rendite’ in ragiune diretta, 
e titilto Meno potremmo tollerarla ini ‘senso inverso; 
perchè in verità sono iu, tal. modo progressive le tasse 
che si preleyano' colle. tariffe dogunaliy i duzi” co)ì- 
sumoycil. Inttaoree.i eee; Noneéi pare riembieho Wird,, 
cheat tile sistema’ imposizioni risponda, nel modo 
che vor! funziona, alle premesse del sig. Turina; echi! 
volesse convincersene, faccia appello agli “innmimere< 
voli volumi in-foglio che giacciono néisministeri delle 
finanze. .per regolare: l'aziole opprimente déi ‘ balzolli 
indiretti. di ogni: natara, 

U sig. Turiva paragona la tassa. sulle rérdità “Me 
decime, indi ‘accusa di sistematici eòtoro éhe la pro- 
pugnano, s ; 


Grande errore se bene ci apponiamo egli-è questo! 
Le ‘decime tolgono inesorabili non solo tina parte della 
reridita nettà, ma ancora Una parte dei valori. circo- 
lantî (dhè peridditamente "Si pongono. in. azione pro- 
duttiva per migliorare .]° agricoltura.e lla pastorizia; 
La tolgono non solo quando presentano un'eccedenza 
di benefizio, ma bensi al primo apparire sotto nuova 
forma dei valori impiegati, senza tenere conto dei 
pericoli corsi, è delle, ambasdié Pitite, e tutto ciò 
in arrota alle contribuzioni dirette ed indirette con 
manifesta parzialità: Talehe sé per impreviste disa- 
venture Ta vostra terra non vi-desse un anno che sol- 
tanto è franchi mille che, aveste spest a fertilizzarla, 
la decima vi preleverebbe frauchi.cento (ritenuta del 
decimo che spesso lo supera) in pura perdita sui va- 
lori precedèntementè cumulati: Ripetendosi per. quale. 
che anno anthé ad iitetvalli, dosìfatt accidenti è -fa- 
cile prevedere le conseguenze che. ne deriverèbiiero! 
‘Arrogi chè ‘na terra ferace richiede p. e. franthi 
mille a renderla ‘produttiva, una terrà ingratà De ad- 
dimanda diecimila. 1 frabehi mille faranno sì che fa 
terra fertile vì produrrà L'interesse ossia la rendita 
del 5 0 del 6 per cento. netto, ci franchi diecimila 
non saranno spesso efficaci a farvi ottenere dalla terra 
povera.il 2. 0d il 3 per cento, talvolta dopo parecchi 
unni di sterili Lewtalivi e con rischi decuplicati, 

Ebbene sapete qual sia l'effetto «delta decima ? 
Quello di sottrarvi nel primo caso censo franeli sui 
valori impiegati ‘ad atteggiare ‘in condizione produt- 
tiva.il vostro podere, nel secondo di prelevarvene 
mille 4 sti 

Non è il luogo, di, descrivere s4utti gli. altri dammi 
morali e materiali delle decime pr farne. vivamente 


‘della risenssione, della conservazione e della vendila 


guibile, presa una nieilia decenuale, deduzione fitta î 


a benefizio dell'utilista, delle spese e ‘delle ‘eventualità 


per generi che si prelevano in natura. La tassa sulle 
rendite invece non: dovrebbe: colpire.ise ‘nonche la; 
rendita netta-dalle; spesesdì pruduzione sul&càpo di 
rete, che non; 
li, .ttomini, e, de;.coser-tali-qualitsone, 
osta pirapoezi one 


temere i! sig. Turina, ‘A questo genere 


che e. teoriche che abbiamo esposte. inaltroriseritto; 
Da un'imposta ‘sulle: patenti: sarebbe» egli letità in: 
ferirne ‘per necessità ‘ina sul macinttò, Sebbene par- 
fino ‘da un medesimo ordine di idee? Noi desidere- 
remmo, l'imposta sulle rendite ‘appimto' eame accenna 
il sig Turina « qiale ausiliare e quale cortettivo 


di doverne aumentare Ta, misura. 


Siccome: l'esperimento “net "&isd*Hostro fitistirebbe 


| modesti, ifiniottiò eil implicaite Senza. proporzione al- 


| cuna minori difficoltà e minori ingiuistizie,-dis ogni altro 


rappresentare le. pubbliche imposto, 


desiderare la consoliduzione nun canone fisso estiu- 
ri x - 


i dita passibile della tassa ‘proporzionale. comune,svrza 


'Uelle; decime;dei bilumki delle pubbliche banche, dette” 


dei proprietari, e non,;è;:fundata, ‘perchè ‘il ‘capitalista 


espediente per trarre danari dallarmazione; eosittinen mò 
fidneiosi «li ottenerne utili risult è 
applicato: di'proposito? n'a 1° 
di novita piògherebbero. Ja fronte, all'inesorabile’ lo- 
gica dei fulti,.e, cesserebberò.it questoircome ‘in’iùtto 
quello inceuî ‘ibroGoverno ® sà protone P ibiziativa, e 
dare biimo” indidizzo Wl'opiifone ‘pubblica,: dal, semi- 
nare rancori è zizzanie. ‘Trova, ilsigs ‘Tutino ‘molti 
osticoli ad nn° imposta sulle; rendite, è per la divi 
sione delle ricchezze;ehie dicè ‘essere *nidita fra hdi, 
e perchè, non iscorge! soltità ‘iti (intente nodo, dalle. 
incognite: per esser colpito dillà tassa, se, nonche le.» 
revidite dei Dei stabili €, dé} debito pubblico, ch'egli 
non troverebbe plansibile d'imporre. Sete rechèzze 
Sono, veramente ripittite,: tatito meglio per fa ‘nostra 
Società, e non vi resterebbe. che a destinare. libera 
d'imposta ul Hîngre reidità che non. si farebbe in 
Un paese posto sotto diserse condizioni economiche! 
Le. proprietà stabili;sowovorumai Atteggiate in guisa che 
Una loro parte è stata effettivamente eliminata .a 
vicenda nelle confrattazioni ; e, nelle: successioni per 


Egli è quindi decito in genere di tenere la loro ren- 


ingitistizia. Oye poi si volessero spingere. oltremisura 
lè indagini di equità richiamerémmo alla mente dei let: 
tori gli effetti, delle. imposte» imilivette Sopra contri- 


‘ buenti ben altrimenti bisognevoli , di riguardi, aggiu- 


gnendo d'adagio suzuMum jus summa injuria, Una 
tassa sulle rendite (e non. .sul capitale-)-per-compire 
il disavvanzo del tesoro riuscireblie da noi tanto mite 
da nom poter destare seria Opposizione da nessun lato, 
Qualora venisse cùlpità ke rendita, come..si disse, sub 
capo dei singoli possessori, qualunque nine «fosse ‘ta 
causa, non, si, mancherebbe: affatto “alle prontesse di” 
immupitàyes din privilegio “ché fo8s6#6 pet avventura 
inerenii'a’quallhe #atezoria del debito pubblico. iL'ine 
cosmitàsuli'entità del prodotto. esiste i più- grave \ellè 
tasse indirette, che non; in'una tassa? stiro dite? Se 
imponete. gli uomini presumendò fi‘ ‘datb’'intigito, per- 
chè eonsumanò , impoîivreli né risultato dell'azione 
produttiva é sarete" più giusti ;.senza chie perciò *vî 
manchino le, stesse, presunzioni, D'altronde Tè minori 
incognite da.soperarsi perl" applicazione della tassa 
sulle rendite; non istàmno puramente nelle due specie 
inilicate ‘dal ‘sig Tarina, ma Je sono tarite di ‘mend 
le rendite degli stipendi, delle | pensioni, dei''eènsi; “ 
dei livelli, dei.;crediti ipotecari; “dei corti ‘acqua, n 


commanidità, ‘eec., | éec. In quanto. alle..difficoltà he 
il sig. Turina per, cogliere: e adetermintireté fendite 
provenienti dai. capitali mobili frttifefi, ‘dai benefizi 
del commercio, delle inddstià, delle...varie .profes- 
sioni, ehe "egli del’ resto troverebbe giusto.-d'imporre, 1 
faremo osservare che ammettendo l'esistenza dî'alèune” 
diflicoltà, del resto, superabili, mon si ‘potrebbe ‘negare 
che tali profitti. non: sienovin' quilehé misura” defini, 
bili; ed invogni peggiore ipotesi, non se ne avre bbermai 
un risultato negativo, un sprodolto.sero come’ al'prè 
senile. i } sTiiatteti 


Non, é fondata ,nemmerng la “temenza del sig. Tu-..| 
rina, sche «cioè il capitalista farebbe cadere. Javtenue: 


Lissa sull'accettatore di danaro,,con.daunosed:amgustid 
sa Ineglio di niuno come ta Lissa non do colpirebbe, 


che sopra le rendite nette "delle sue, speculazioni,icuio 


(lore. qualunque... ns 


non, può Wlterare a sua voglia dalle norme! del Mmér- 
cato generale, perda qual cosa ridurebbesi a priori in 
frazioni pressochè indefinibili; e perchè l'accattatore 
di danaro, elimina, egli paresi suoiaggravi dalle sue 
srendite,.e gli elimina tal.quali fossero; '@ mon tal'hali 
slirvolesse, determinare: arbitrarianiente “in {ipo regole 
fy Solari dardi 
Presa nel; suacomplesso la somma! gerlerile” delle 
iebdite: ih, uo, momento: dato neglivindividui’nè 19 Stbto 
Nfilla hanno, relativamente: da perdere per tate: Gola 
grazione naturale..degli, interessì, MHosigy Tori ‘pro- 
segue, appoggiandosi » agli:: esempi: dell’ Inghîtierta è 
tella» Baviera, non” per trarne ‘argomeio di' aio e 
di più omagenea. applicazione: fra‘ noî della tassa ‘di 
cui è. parola; ma. per deilurne» hiusenmeétite” essere 
impossibile che possa allignare) nel, nostro! paese ‘selizà 
ingenerare reclami e pericoli gravissimi, ‘non poter 
essere di un prodotto ‘sufficiente a recare tin notevole 
soccorso alle esigenze dél'tesoro nazionale, dover os 
sere la sua attuazione, stipata:d' in;pacci quasi: isa: 
| perabilio a. ie pi 
i - Noi ci saremo illusi,..ma crediamo invece che nes: 
| Suna tassa verrebbe, tanto meno in uggiatalla genera! 
| lità, dei cittadini, nella stringente: emergenza: di*do- 
vere stanziare, nuovi halzelli si quanto suna tassa? 
porzionale sulle, rendite, selaborata sugli» elernetiti îno- 
rali e materiali che.informano te nostre popolazioni ; 
riparando per tal modo e prevenendo moltissime in: 
giustizie in futto,,d'\impostè > èhè siano verronei i cal- 
coli del sig. Turina4sall’ entità presunta ‘della rendita 
complessiva, dello, Stato, avveguachèsquesto inoò “possa 
avere meno, di un, miliardo e. duecento milioni circa 
di rendita complessiva antiua, per le ragioni indicate 
nelle. nostre, Considerazioni ‘ecbnomithie testa ‘pob- 
blicate;.e tanto maggiormente ilo credimmo cin dfroné' 
nel, valutare I° esiguo prodotto per il ‘tesoro da ang 
tussa ‘sulle, rendite in fr, 600 mila ccireay in quanto 
che_il solo. bilacio dello-Stato;;offrirebbe:unasrendita 
negli aventi parte. al medesimo di fr. 1,500,000 circa 
al limite dell'uno e ;mtzzo per cento: ‘liarità che pro- 
metterebba ben, oltre..43. milioni ‘diberando ancora 
dalla tassa, per, duecento :milioniv.di piccole  ren- 
dite, un, sesso cioè, della. preallegata somma tattile: 
| Che le, diflicolàfaellavsua applicazione’ non potrei 
bero;superane mai, edviniuti caso, quelle ‘infinite 
oppressive.e moleste, ché i muinérosi Volumi di'eggi, 
di ordinanze, di regolametti di penalità,‘ né atte- 


arbitrariv,, dei, balzelti dogunbili, di ‘consumo ce. LISTONI 
e tuto questo senza, tener corto degli elementi mo- 
tali; che,.non, è lecito td! intalcare impunemente. 
(La tassa mobiliare è quella sulle patenti, per citarne 
dlcune: meno ‘ri pugnanti»; importato nella Toro appli- 
cazione molte diflicoltà ; inerenti pure all'attuazione 
della tassa sulle rendite. Opiniumo anzi che le diffi- 
coltà sieno maggiori, mancahdo-esse-di-un ‘dato re- 
golatore comune; locchè rende ‘inutile ogni appello 
alla coscienza del cittadino, è frasiraneo ogni ondrevole 
sindicito) La legge stabilisce delle categorie; la pre- 
"simzione, è la sola arbitra! dellenformble principali , 
‘ allaquale rispoude:ogirituermiudti Upjlicazione, bene 
| spessova casole setta Tee i esercenti, — Indi vhavyi 
it correttivo ‘dei reclami,, delle; revisioni: collettive, ma 
"privi di. un termine:razionalena reti” orifetitzi, si sta- 
luisce iu fine sul'tipo delle’ ‘eitegoriv’ delineate dalla 
Robert Peel con ‘un coraggio. cisileteed' lana fdrzit 
morale, invidiabili,, imuturòri da sold”, el'flibpibise “al 
Parlamento inglese l'income- tutt ; pet ‘sostituimne il 
prodotto alle ‘ingiuste lasse che gravitayauo sul.povero'. 
constimatore. Noi di saremmo, prima indotti «dagli ‘ine 
luitabili, {bisogni del,» Tesorory:» poscia ditlvvinifotti: 


i è 


morale degli antichi sistemi, Qualunque, isinorazione y 


| guai se invece di. paralizzarti e progrettite ia sÙing, È 
î * i . 1° nità 1 )Qpb origin tibo 
i volessimo speri essi vartestatti è relrogredire. N i 
‘Sempre, quai fanciulli vegetanti in gruppi. Patrdbfilra 4 
Nel discutere questioni idi tafutta, "Si man:0 bella com- 
° dere ad. esamerognivetemetità in'’ipabeento ciuquantotto 
au li boen el seguente modo e 
@ ron evocare ‘ad’ ante Ve sestey Ca. i 
metodo in odio sizlematisry L: 679,288" 35 
tn (altro, locchè, innse- n1128,570 |» 
che! nonusi atcord: a ade; “dit = ISTE 
più \\tenaci 6-0 (! Totale generale |’ L.'807,858 
dpreparare l' mi 
mutazioni passivo. del. Ministero abAgricoltura e Commercio i 
prevengà, iper l'anno 1850: |) "i 1759 s 
sussulti PARTE I. — Spese ordinarie). , 
hr Ale dx Somma per caleg. 
L. 66,900 
« 22,700 + 


3) 


=== 


vAT. 4 Ministero di agricoltora e commercio 
Pa 2 Camere d'agricoltura e commercio 


Stano satorate le funzioni; tal fata amministrativamenté ‘ 


mènto. commenderolerdi nan'cnto PEA Titeibito im ui 


per quinto ‘sia ‘razionale, giustao, sichiustardai tempi)” 
porta seco, degli imbarrazzice.degli sniebirvenidtità > inte 


hu 


Alifer 
‘noi il ‘rimanere staziònari; come, nom.loera, il restar 


è 


Post) 


dlannati per oltraggio alla morale pubblita e religiosa.od ai buoni 

MELROT — |{ costumi @ per offi'sa contro il principio, della proprietà e dei di- | 
La gesuituio, capitanata dalla’ contessa Culicutidotia | Penne WnIebi becno pure vata sitio 
# dalicomte. Girbuglinio, e: da ‘altri ‘egiiti è contessè' e | 2 phone dC I e a dia | 
dame. e. pedine dello ..stesso conio, e? si aissicnra. che || ‘’Nelfà tornata d'oggi furono approvati i rimanenti articoli, 
avesse preparala una grata sorpresd!à!‘molisighòr !! concernenti le cecleimni inmpirazio rinsiome della legge venne 
Fransoni. Il,giornorin dui-fa' dal giaridieniarato 6ol- di 475 vot di, 


L 
@lottito alla m'iggioranza ‘contro 
Pevole; e .dalitribunale condabmiti Pa edorte dei sariti 


«Nella! scorsà ‘settimana’ fu? vendita all'asta’ pubblica è Lada 
<oini ,, coll'.intima, certezza che Munsignore sarebbe | 
assolto, aveva Adulto disposto per:andutto è prendere 


parte, della, bibliuteca del signor Guizot. Multe! ‘opere furono 
n cittadella) ;;e.jcondurlo»in'trionfo al’ suò palazzo. 


erale a prezzo, incredibile. ALE INTEATICI Sperti 
Numerosi:\coewhi jasgala:; e *sventoltititi banderuole, frà 


pih. INGIIETERRA VT ORI. i 
srar'érode , organo semiufficiale del gabinetto whig, pubblica ta 
cui, non sarebbe; mancato, | austriaco-gesuitico giallo- 
nero., avrebbero. formatovil: ‘corteggio; una assoldata 


seguente ‘corrispondenza di Parigi '« Malgrado l'assicuranza posi- 
marmaglia, doveva gridare Viva Fransoni , Viva il 


fiva;1data: da un!torrisporidente del Times, a Parigi, che una 
proposta» di lord. Palmerston: al governo: francese era stata re- 
jetta, e a dispetto dei particolari che egli porse di-ciò che as- 
severa essersi passato nel consiglio «lei ministri, ed anche del 
Santo ; Aulte le.campane della cittàdovevano suonare 
a, festa, ed alla seravilluminazione’ tn tutte ‘le "'ciise 
codinesche. 
Un empio giuri. avendo mandato a ‘vaoto questo 


linewaggio tenuto dal presidente della repubblica, ho ragione di 
spettacolo, si sta ora, ci si dice ; prparandone ‘tn 


credere che una tale notizia non ha fondamento. Nulla ‘indica 

che.il presidente, rifugga dallo vie di conciliazione 6 chie mon 

| abbia apprezzato lo stile conciliatixo del governo inglese; Attual- 
altro. .Gioredy xi ottava’ del "Conpots! Diwitai dfssi 
per fermo che il turbolento ‘Momsighone* veglia mo- 
Strarsi, ip, processione: ssriehe "dita! preziutita marnia- 


mente si sta triitando , e quantutique si possa credere che il 
governo francese ‘non si affitta Em Hilto nd accettare le spie, 

glia,, segretamente) pagata Vandrà ‘gridbndogli evviva. 

Si sperasconociò di wecitàr risse 'ed'atititiosità Tra il 


| gazioni del gabinetto. brilantico; nd bisogna tuttavia conchiu- 
\ dere. che. si. desisleri,. riu leirelazioni amichevoli. Crédo 
| PURI | senza tema «li veni contradletto.,.che nassuno;; 
meglio! i’ Plilietston* sà apprezzare i motivi. di riserva del zo- 
vornio: di: Napoleone) Néssbiià ,' nérid di fui, desidera ottenere in 
questosmomento cnncessioni!tali che'mertariò ‘in’inipictio il nii- 
popolo , e dar Iuogo a disordiili ‘ché “vilgano è per- 
turbare. dla quiete interna;;i | I 
Noi non, fueciamo: ele riferire! uanto ‘ci fù raccon- 
tuto; da, persona degna: di fede! !H ‘governo dovreble 
essere informato anihe meglio di noiv'è vedremo se 
il..sig.Ponza di S.Martino vorrà contribuire all'ordine 


nistero francyse ne siluzia ris È 5 

— Leggiamo nello Standard che,’ essersi adottati, in Frahcia 
odsal «disordine. | 
Quanto a noi. siamo di avviso chel migliot mezzo 


nor nuova. legge elelto- 
di sventare cotesti maligni ordimenti, “sia quello di 


i duc ‘prinii‘& più importanti articoli della 
rale. hai prodotto !un'buon'effétto sull''animo’ di coloro che pre- 
astenersi da ogni dimostrazione; e se v' ha qualche 
birbaglia ,, nobile 0 volgare; che grida Vira il Santo, 


cedentemente, lemevano; disrigri di 'rhoificazione, | 
— La camera dei comuni ba presa mmgiornn dicomgedò per 
poter assistere alle corse , e la Camera dei lord si è aggiornata, 
la, si, lasci. gridare avtutta da posta‘, nè ‘Monsignore 
serà gran fatto! ad iabrgoglinsi, SU altri non trova che 
fo Ibdi e gli applauda»fuori di quella, ©" 


non'sì ‘tosto’ lofd Stanley ebbe annunziato che fra otto giorni 
inserpellerebtie lil governo rigiràrdo agli sMiti di Grecia. 
Sentiamo che, un’ altraseontessa’ ititta!! &Anti so dritta | 
gesuitica; tutta amabte: dei gesuiti, è ‘ih foga @ si 


pri IO UIPRURSIE BIEOGI 1 

| BenLiNo ,,29maggio. ha Cortespondanto” caiterima' Ta notiia 
uffaccènda perraccogliere sotto gtiaziali ca Offerte, onde 
fare a, Monsignore «il dono di uni -magratfivo pastorale. 


datasi ieri degli apprestamenti militari fatti (dal govertio!‘'vggi 
Noi pure non volendo, essere cile farto"dil'zol0) 


Isi'augiunge Che'i  Daltaglioni delle guardie, saranno portati a. | 
da-meno degli altri, “proponianio Miad'nottosetizione 


(mille uomini; quelli ‘della linea a 840. La Correspondance "tel 
dare qui:sti.diitî dive non avere sii apparecchi uno scopo deter- 
onde” fare al santo martire il vprescià di uma afiagiii- 
fica, disciplina. Nissum santo»? è vemtrgito? in prisvaivo * 


I] minato ; bensì solu: essere stati suugeràti ama! SittAzibhe dont: 
{ (rale della politica europea. Di tutto ciò i fogli tedeschî non fantò 
con dei ricchi pastorali, é vi enlrertBtetrinieo mon- 
signor Fransoni; ma glivsaranno palaneate e porte; 


‘motto. n 
ov'egli si, presenti, colle;cotichè ben bené disciplinate. 


NOAVVISO:AL-POPOLO. 


attiglizoasd je uiibizà 


nas 5i}02 


chnsag 9 


«lan corpo: austriaco: Si fanno è questo proposito le più strane 
congetture: ma cresliamo che eltè%ndn possano ‘essere abba- 
sanza fundate. Per altro, corrisponderebbero ‘alte "misiré prese 
{lal ministero di guerra a Berlino, i ì 

Lo corrisponienze dello Schleswi indicano come imminente 
il nicominciamento ‘delle’ ostilità La Taogotenenza groerale fece 
proclamare n Regensburg:lovstato d'assedio, ordinanilo al tempo 
stesso la formazione. di. un;.camposdi 60m3 uomini: Materaito di 
questi fatti i.giornali wi lusingano sempre. di ; un componimouto 
amichevolo. ‘Lifiranimarca, che in questo momento nun hu molto 
forze ida «di è, lira in tutigo le (Fattative, 


Una letterà di Lipsia nvebite 1a ‘prossima entrata in Sassonia 
at i 


TTr_tor———r— US'TATI T| PALIANI 
TI RETERIO TO ” 
De tini STATI ROMANI 
Ì FRANCIA 301 { Un corrispondente «lella Gazzetta di Augusta scrive da homa 


iù data det. 92 iagtio è 
Ougi, per da prima volta iapo-tarito temp, i fogli romani si 
astengono da, polemiche contro’ loc ficéàride! leBclesiastiohio ‘del 
‘Piemonte. ri questo sorprendente silenzio;,; sa; nel adduée per 
motivo una nota euergica del cavalier d'Azezlio alleardinale Sa- 
ge tario di Suito, ‘pet fitgti Sebtiro che negli Stati di $: M. Sarda, 
essendovi una: costituzione;! abete Ki SUimpa ‘vi è fibera, e indi- 
pendente dal kayerna; ma-che megli Stiti i! Sua Sintità" es- 
sendo la stampa sotto l'immediata, censura) e direzione del #0: 
verno è oHatdid ce gli attacchi della medesitta contra ni. Go- 
verno:Sutido,lladh sî'possahò attribuire ad altri che a penne uf- 
ficiati. o d-alficiali ispirazioni, UIL UNI 
| Non sappiamoy, se, questà notizia \xiavvara! Tr ogmi' caso il 
aAvaliete d'azeglio avrebbe: patutoi: fate! al-scstrdirinto Antonélli 
quest'afira proposta : civè che-ton quella istessa libertà \che i 
fogli papali veinzonio în Piemonte, anche i fogli piemontesi .po- 
tesserg, amliro negli: Stati Romani Vi es$e16 feti da tutti, .Sic- 
gotne la verità è una, sola; 4 il deposito! dI questa verità , come 
dido il cardinale Antonelli, è afliata esclusivamente ‘alta! Corià 
‘Thi nomi) dsi'è chiaro, coma, îl..sole ‘he: da: quel libero scambio 
‘fula verità nombi uvevathe @ giilaguare, e che lo mensogno,; | 
"de lissuedità, le. pizzio C0n curi fogli Piemontesi sostengono le 
ragioni del.loro gaveran, rendendosi ‘palesi ‘è tuttii Romaaui, gli 
avrebbe lerribilmente screditati. ;;.. Jp 
y Isntamaot rio n TOSCANA. - 
và niformua di Erica! Zibrnalé molissimo per. la sua modera- 
gione ritorna idacorà: sul delta” coi venzione coll’ Austria 
stori queste; panole.:. rea ohositaraa } 


1/1) Questo trattato. .losripetiame, .è datati mito di dui sentiamo 
) pricete È 9 intorno a cui per.il decoro:della Tuscanlà è d'italia 
‘Bioslra Siimo' costretti per ora a' sospendere agni discussione. 1l 
pueso iè allutto estranco a‘quest'atto, come a lutto le sue. con- 
segdenze. (Bsso.la subisce comò la tiiaggiore’ di alte le calamità 
Cui potesse soggiacere , nia non l' accella , non l' approva, per- 
chè/non può e non deve Rd jacceltario; ;;i mè capprovatio. Non 
l'‘’accettà; perthè quando sì gratta del principio nazionale ogni 
|'tifansazione ‘diviene impossibile: non l’'approva , perchè, un: po- 
‘Polo che rinanziasse alla sua Giateziomia è «Ila sua indipendenza, 
renmpirebbe cop, questo, vilipendio. it suicidio ella’ propria esi- 
stenza inorale è politica, ato ositi 
ire Lid' premesso’, dini giustificazione per. parte] del. ministero 
, diviene: Salutto invitilà ,'tomé anche iuntili sarebbero gli sfora 


Pamir 3f maggio. Gli oruani'aer’Governo © della maggio 
ranzia dell'assembtn:e nin rifiniscoliv ii Calanttiate il leizo partito 
della sinistra, contro la riforma! elettoraté; onde promuoverà tina | 
nuova rivoluzione, Essi se la pigliano,; principalmentre contro) it 
geuerale Cavaigitac'; cOi accligionano (i intelligenza. con Emilio 
Girardiu per sdtiro alpe La Palrie ayeva annunziato che 
si erguo aperte trattative” fral iDYANErat8' Gli Til direttore della 
Presse, 0 cho questi; apeva promesso iti sostenerò il generale è 
di nulla omniettere. onde. salisse al polare, purthè procacciasso 
di metterò ad esecuzione parto dei progetti governativi del sig; 
Girardin. La Presse non curò rispondere a queste dicerie, in- 
ventate, forse; dalla) malevotènza, ovvero dî molio esagerate, cil.il 
National sala pubblicò una nota) in cui’ dichiarò Che il generalo. 
Cavafinac nuh fu mai a colloquio .cgl:redaftore ella Prébse; 1!!! 

NM Dia WEbbibre, givrnate dell'Eliseo, interviene nella quistioné 
eu ossorvatslchié ta ata ei Nacional non risponde menomamente 
all’ assorizialio; eta uerie'Psoniziottie mbliziosamente: cosi la 
Francia avrà (questo strrino ‘spettacolo’ dî due'sempriti cittadini i 
quali fanno uo, patto 4 per, impadronirsi del'piesò'è divi 
RE E latine orto 


ì spengo mm 
Queste" paroli! ‘ite’ itaito’ dell‘ Eliseo provano. abbastan 

— reo infonde doti dita da alcuni giornali che ti 
Pres ri 


l; Ds 


della repubblis iinclinava! varsb il trzo partito. 

Un giornale. reca. che, Luigi, Napoleosre i ha proprio in pensiéro 
di medilicaro il ministero d9po yotata,la. legge elettorato 5 coma 
vembra! determinata # boh separarsi cin. multa. dalla maggioranza. 

mipdrà l'an 'ipessi gio ‘hu phesenterebbo Quaato prima all’. 

cstredai1)94; Quutg ni Silnstop 9? !Ilo) 
ditare il sist R0iYo sGirurilio sil Bussi redo trova‘ 

MS o ITA al; Questo giornale. ha. dietiarato 


; E andidatora antirepubblicana, 
timento di convenienza x fitta, °° “ 


non ebbe ‘vanto  d' insighe mu perquisizioni domici. 
però d'essere segnalata ialle: sì ' ro. ioni tà 
il sentimento. dellaf ‘convenienza $ fece 
nello scansare sogni quistione che y po sf 
purototta disun; pagtito comro d'alinos.i 3. vizia gi 
Ebbenè! tale gané ° immiinchevolntente qu per, 
rendesse d'‘far parre $otid' giittizio Ùi ni 
Mani demand. 22 POS8OAGCURR 1 {xi céloro che pritendesserò cancellare 1° indecoroso patto con 4 
aero 


‘ tscludo, dal diritto sclettorale-anche.coforo chie saranno sui co i 


(del Po denomina Wenghi, fasfiete coll 


Que 
vano e sole neei E SI i i di por 


essolozun. alto sì grave e fatale , ed esso vi si le e 
«propueta.| 16 governo Taddià”l UBI arse) sti i vi ha 


aPreso partese-nan;puòyfar; main per! tuàj esso 10 riga “in 


attitudine Prior fim rullia Altenute;l;+. Attendo: ‘unì tempo 


“avvenire meno infausto di qu Ito, ia bireta 
vo stesso Ali bol ' Hz; 


sn data SI maggio? +... « Si 
‘"idkmquasi.totte davcitià loscane ‘eil'anichià in molli pibci' minori 


ronosstate,.celebrato{funzioui cormenibrativo Iner amvivensstio 
del coi battimento del. 29, moggio, . . aduoggriacoo agì 1 
TI governo ha in questa occasione bene seconilato lo; spirito 


dela. Toscana ‘col'‘fire per' parte ‘sul celebrare messe fanebri in 
ogni città appositamente per la truppa ; come si può rilevare 
dall'ordine del giorno firimato dat rinistero della guerra. | 

È però tristo pèr îl governo avene delle autorità sottoposte chio 
tanto male ‘interpretano le Sue opinionie ne travisano, così odio- 
samente le intenzioni! ‘tn Camaiore ques esequie non sono 
state eseguite atteso il rifiuto del'‘stipel’ore Vectesiastico che at- 
legò per ragione de i negativa «ordini ‘ed istruzioni avate' dal 
governo in proposito, che al momento non Poteva. patesare , 
ma bisognava rispettasse.» Noi sappiamo beneche questi ordini 
non debbono essere esist:ti e che sono scuse credute buone ita 
persone di troppo zelo-che così gotramente ‘credono ‘Mi serviro 
alle idee del governo; ma questa provveila' di qui? intilinzi' perl 
chè simili contraddizioni non sieno più; per avvenire sj R 

— Uni sentenza del 29 maggio del commylo.militare .. di, Li- 
Vorno condanna il pittore Luigi Landi ed Enrico Guardacgi. alla 
pena di duo-mesi di carcére con'ferti @ coil'tn ‘gato di pano 
ed acqua per ogni seltimata i come imputati di avere ) ripettti- 
mente tenùli discorsi sediziosi, incen.liarii e contrari) al governo 
attuale. : e ì 


NITTI Raagi < Ba VT LIO, 


Parti A n [| pippe h. 
Una notificazione del Goverio di Parma! in dela del 88 ag: 
gio, reca: MAGIA) OR iii LI 

* L'imperiale regio. coverno «li;..Lombarilia-ha riconosciuto, 
come risulta da dispaccio -dell'impe le,.regio,.tuogolengnza di 
Milatto, del'4 'm-ghiò  correale (uum. 8823..L, toh sha iLisola 
è sue alluvionali adia- 
cenze, è devoluta, alla-sovranità 1dif Parma, ‘a forma dell'art 195 
dell'itto del Congresso di Vienna, 9 giugno» 1815; evgiustalte 
convenzioni ' diplomatiche segnale. li 25 maggio del 1821011 
luglio del 1834, (D ©’ abi ciao 

*. DI coerenza a che! avendo ‘1 sîndri conîmisSàri lombardi, 
di ciò espressamente incaricatidul loro governo; falla iggi stesso 
la formale consegnazione dell; isola. © delle alluyioni sopraddetto' 
‘agl'iàfrascriti commissari parmensi, questi lo, seducono a,pubri: 
blica’ notizia, dichiarando che d'oggi in poi l'isola gafirernae. 
gli cui si tralta passano è rimangono soggette alla dominazi To 
ili Sua Altezza Reale. Carlo, 141, di Rorboney! infarto; dî Spagrià; 
Uuta di Parma, Piacenza e Stati annessi, 000,10 restano agere | 
gate per ogni ell'Ito di giurisdizione, ammivistcatiya, giudiziaria |; 
8 militare al comutie di Mezzini (provincia di Parma) del qualo 
comune. faranno quind’inuanzi parte ifegrato: n | (AA 

; LOMBABDRA!! Ina Gli, i 

1 fogli ministeriali; di Vieona: avmuncitivito #01 ha Rudri con 
molla compiacenza,che,icatalogo;postale’ det giortiati' purmessi 
el regno Lombardo: Veneto, va. amplianilosi;/./.10 vheiifra brevo. 
tutto To Gazzittà circolanti negli altri Stati della coruna austriaci 
Potranno venir ‘iritrodotli ‘senza cecezione anche in Italia!!! 

A prova, di questa verili) fa Gazzetta di Zara è stata proibita 
ih tutto, il Lombardo: Veneto; de «ta 

| M,Conriere Italiano, sgioruale folutato dal'‘ministro Bach si 
sfiala a lutla gola a gridarci. nazionalità italiana , nazionalità 
italiana; invece la Keichszeitung fondata del ministro Schwar: 
semberg si, duole dell'Era Nuova che colloca il Lombanto- Ve- 
ueto. sotto da, subricà Italia ,\ e/dell’ Osservatore Triestino cho 
chiama Stati d'italia gli Stati dell’imperatore che sono in'Htalia) ' 
Melternich concedeva almeno che d'Italin ha: ancora uti inomo 
ed un pasta nella Geografia ; malgrado la crassa ignoranza di 
Aulriano Balbi che ne aveva espurita una parte; Schwarzemberg, 
malgrado le fandonie del suo collega Bich, vuole toglierci per 
sino il nome ed il posto in geugratia, ed ora innanzi gli (Stati 


d'Italia di Sua: Maestà imperialo duvranno essore chiametî. ...., 


Come? Ce lo, dica \il signor. diuroner che tiene la Ghiavelta lei 
misteri mipisteriali, ne AO f : 


i IA DERNO 
PARLAMENTO. NAZIONALE 


CAMERA DEI DEUTATI 
Tosnara 3 orueNo. iS vpresidenta del' presidente riviii. 


È aperta la sedulavad an'orn e mezzo. 

Si dà lettura del verbale della tornata di 
delle petizioni. Ù 

È dichiarata d'urgenza’ una di queste ad'istinza del deputato 
Giuseppe Ricci. Ure 

Discussione sul bilancio passito del 1850 
del Dicastero d' Agricoltura e Commercio. 

Il Presidente dà lettura del progrtto, che è del seguente 

tenore: #20) 


sabbato e del sunto 


Articolo unico. 

È approvato fl bilancio passivo del Ministero di agricoltura e 
commercio ‘per l'esercizio finanziere dell'anno 1850 nella vom: 
plessiva somma di ottocentosette mila, ottocento ciuquantotto 
lire e trentacinque centesimi , ripartita nel seguente modo e 
nelle categorie giusta la tabella qui unita. 

Spese ordinarie Ù 1. 679,288" 35 
Spese straordinarie da) 
"Ul Tolale generale © L.‘\807,858 35 
test=t==i #4 
Bilancio: passivo. del: Ministero WAgriedltura è Commercio 
Ì di iper d'arinoatBoò: lib taria 1 

PARTE I. — Spese ordinarie). , 

deg ci Somma per caleg. 
L. 66,900 è 
« 22,700 è 


' 


CAT: 1 Ministero di agricoltora e commercio 
2 Camere d'agricollura e commercio 


- a 


504 


3 Mipiere e marmi... >... .\. . . « 284,904 84 
4rBoschi e selve. i}. ci UL. e. 0. 1 53334 20 
5 Statistica e geografia . . . . .0, —® 11,000» 
6 Istituto agrario, veterinario, forestale 10.0 * 48,500 » 
7 Arti e scuole di chimica, meccanica e pan t 
colura ©; 0.0. è, e 41,790» 
8 Pensioni di riposo e sussidii sunui* +.» 16,915 98 
9 Pensioni, traltenimenti e mag. pre «4,043 33 
10 Pesi è misore fia Ray . s 120,000 » 
11 Spese casuali. . . . Uil, ci es 10000 
‘Totale spese ordinarie —L. 679,288 34 
PARTE HI. — Spese straordinarie. i 
12 Ministero d’agricoltura e commercio . L.. 1,000 » 
13 Camera di commercio 20002 90,000.» 
14 Statistica e geografia. ca » 10,000 è 
15 Miniere e marmi À n ‘ef » 4,000 è 
16 Istituto agrario veterinario ti.) =. 4,860» 
17 Pesi e misure , Si » 6,500 » 
. 18 Commissioni di revisioni ». 6,000» 
19 Trattenimenti d'aspettativa a. 6,250» 


Totale spese straordinarie . L. 128,570 » 


È aperta la discussione generale. 

il.ft. Commissario Cortanzone dice brevi parole, che noi non 
possiamo afferrare per la tenue voce dell'oratore. 

Elena, relatore, legge un lungo discorso in appoggio delle mo- 
dificazioni introdotte nel progetto dalla Commissione; dice. le 
economie proposte da essa esser le sole compatibili colle circo- 
stanze attuali e l'esercizio già avanzato; le economie malintese 
d'altronde. produrre talora più catlivo effetto che le spese maj 
prodigate ; conchiade affermando che il bilancio d' agricoltura e 
commercio non si potrà mai dire in istato normale finchè, posto 
a confrooto con quelli degli altri dicasteri , si verificherà | e- 
norme disproporzione perfino dell’ 1 a 52, disproporzione . che 
corre altualmente fra questo bilancio e quello di guerra e marina. 

Quaglia l‘gge pure un lungo discorso sugli interessi dell'agri- 


coltura in generale è il bisogno di riforme a questo riguardo? | 


«lice che il Ministero dovrebtie sulle misure da prendersi per 
fuvorire lo sviluppo sì dell'agricoltura.che del commercio inter- 
TUgare i rappresentanti di tutte le industrié in modo esplicito; 
che dovrebbe considerare l'agricollura , le arti ed il commercio 
come vero scienze, e quinili istitaire per esse scuole speciali ; 
che. vorrebbero oder soppresse le attuali camere d’agricoltara e 
cummercio per sostituirvi altre più adntic istituzioni’; che si deye 


dar concorrere la legislazione al vantaggio dell’ interesse agri- 


col the nel progetto attuale dovevasi anche far cenno'tlel modo 
«di migliorare ed estendere )’ irrigazione delle nostre campagne; 
clre infine devesi favorire e promuovere il compimento delle strade 
provinciali e vicinali. Conchiude coll’invitare il potere esecutiyo 
a dare a questo' dicastero quel maggiore sviluppo che richiede 
il bene dell' en ed a cui scarsamente concorre il bi- 
lancio, 


Despine da lettura di un lunghissimo discorso, in coi entra in 
minuti dettagli su ciascuna categoria del bilancio , facèndo rile- 
vare l'importanza massima di questo ramo; di pubblica ammini- 
strazione, e combaltendo le riduzioni proposte dalla. Commis- 
sione. 

Elena, relatore , dice sorprenderlo le osservazioni fatte jin 
contrario ali, progetto della "Commissione. dal dep. Despine , 
membro esso pure della Commissione , giacchè egli lesse: pre 
Ypalivamente la relazione, e ne accettò in gran parte gli avvisi 
e con lui conchiuse quasi sempre d'accordo. Del resto sozgiange 
riserbarsi a combattere le. proposizioni fatte dat:preopivante‘al- 
l'occasione della discussione delle singole categorie. 

Despine afferma che le osservazioni falte da lui ora mon sono 
che la ripetizione di quelle che già espose nel seno della Com- 
mission:, e di coi nessuna fu ammessa nella relazione, 
a Messa ai voti la chiusura | della diseussione generale; 
gialla Camera approvata. 

Il Presidente: Si apre la discussione sulla prima categoria che 
il Ministero; espose in L. 72400 e venne dalla Commissione ri- 
dotta a L. 66200, 

Despine: Propongò che per il miglior‘ interesse dell'azienda 
ugricola e commerciale sia RISP: TRE la somma (dimanidata | dul 
Ministero, 

Elena, relatore: Mi oppongo e massimo perchè il R. Comm.o 
non ha sinora parlato contro la riduzione. 

Commissario Rs Atcedo alla riduzione fatta falla Commissione 
per riguardo alle circostanze finanziario del (paese, 

Messa ai yoli viene approvata la prima categoria nella somma 
proposta dalla Commissione. 

Categoria Wodhali, 

Lanza: Mi sia permesso di osservare, che le Camere di Agri- 
coltura e Commercio nonirecano quei vantaggi che se me erano 
$perati, e quintunque: questa, mia osservazione per.nolla, si ) ad» 
dica alla liquidazione del bilancio attuale, io la espongo affinchè 
il Goyerno,.ove la, creda attendibile, voglia presentare una legge 
che meglio coordiîni questa Magistratara, procurando specialmente 
che i membri.i. quali debbonla comporre, siano eletti dalle stesse 
classi, dalle quali emanano gli interessi che rappresentano. | 

Camm. R. dichiara di convenire. .nel bisogno di riforma 
delle Camere di Agricoltura e Commercio : parlando sulla ridn- 
zione «della Catezoria fatta dalla Commissione, vorrebbe che 
fosse di alquanto limitata, onde aver un più largo campo per 
l'inenraguiamento in quei rami d'industria, cui è il Ministero 
preposto. 

Rosellini: 11 titolo per cui il R, Commissario dimanda un au- 
mento è di tale importanza, cui il dimandato sussidio non prov» 
ye.le. Propongo: pertanto che venga esclusa tutta la somma por- 
tuta al titolo stesso è ‘ridotta quindi la categoria a L, 12,800, 
salvo al Ministero di chiedere, qualora il caso ine. venga, fondi 
straordinari per premi che reputasse utile di conferire, 

Menabrea : Ss È bisogni sono più forti della somma stanziata, 
non' vedo ill perblid>ueblisi*logliere ‘anetiò Questa; i fondi 
str.fordigati(; saranno , sempre a chiedersi per: quei premi, eil 
esperimenti’ non ordinari che i bisogni dell'industria presentano; 
igtanto ta ‘sto proposta sitto Questo titolo dalla Commissione 
provvede ;a Cl, piccole giornaliere necessità d’incoraggia. 


mento e di eIer Chze per le quali sarebbe fuor di luogo che il 
Ministro nvessern sugni astante ad occupare la Camera. 


viene 


SCO 5 Ae dit cà " het rà 


RITA ETIZ def SIRIO Tn _ 


Lanza promove una discussione incidentale sopra le ammi- 
nistrazioni parziali delle Camere di Commercio e sulla conve- 


nienza ehe vengano regolati i loro diritti e trasfusi i bilanci 


annuali in quelli dello Stato. _ 

Prendono parte. alla discassione il R. Commissario, Revel e 
Pescatore, e viene chiusa adottandosi Pordine del giorno pro- 
posto da quest’ullimo, così espresso? 

« La Camera invitando il Ministero a portare nel bibbadio. 
1851 tatte le spese delle Camere di Commercio di Torino e di 
Genova, passa all'ordine del giorno. 

Cavalli propone la rifluzione della categoria seconda a lire 
15000 operando la diminozignie sul titolo delle spese casuali. 

Messe ai voti le riduzioni proposte ‘da Rosellini e Cavalti, 
sono reiette, e viene adottata a grande” maggioranza quella della 


Commissione ip L. 22,700, - sù 
Categoria 8.a 
Lanza : lo vedo che la categoria che s' intitola Miniere e Marmi 


riesce passiva allo Stato ; e tale sfavorevole risultato io lo ricavo 
dalla soverchia spesa cio assorbe il personale applicato a. que- 
sl industria ed al sistema ond' è retta; per cui parmi utile che 
il Governo provveda a sbarazzarsi di questa gestione , abbaundo- 
nandola alla speciazione privata, donde ricaverà forse un utile, 
ma per la quale sicuramente sfuggirà e perdita che. attual- 
mente sopporta, si 

Despine in un lungo duetto difende V'attaato* amministrazione 
delle. miniereed anche îl‘‘persorale adetto alle meesime ,.e si 
piglia a dimostrare, che 1" nza del passivo non dall'anbpsi. 
nistrazione stessa, ma da aspira eri accidentali vuolsi far di- 
scendere. 3 

Il #. Commissario accenna al progetto che avrebbe= il Mini- 
stero di concedere, alla speculazione privata .il goyerno delle 
miniere. PA 

Lanza : Dichiaro che io ho attaccato l'amministrazione in ge- 
nere, ma non'già i membri della stessa, per i samericota avrei 
che elogi da esprimere. 

Messa, ai voti è approvata la Categoria 3.a. nella. somma. di 
L. 284,904 84 e parimente senza alcuna discussione la Catego- 
ria 4.a nella somma di L. 53,334 20, quali vennero proposte dalla 
Commissione, 

Categoria 5.a 

Lanza ; Se la statistica è la scienza dei fatti sociali ridotta in 

cifre, ben vedesi di quanta importanza sia la medesima e quanto 


debba occupare l'attenzione di qualunque abbia mano nei reg- | 
gimento dello:Stato. In Piemonte si è instituita sino ‘dal 1826 | 


una Commissione di Statistica , da quale mon per colpa; di* suoi 


membri, ma per altre causé. offerse siu*ora un, debole risultato. | 


Questa Commissione costò al pubblico Krario: ben più che dire 
240,000, ed io sono dell'avviso, che senza accrescere i pesi «déllo 


Stato, si possa meglio ordinare questa istituzione, in molo ‘che î 


renda maggiori e più proficui risultati. 

Mamelli,. Ministro d' Istruzione: Pubbliva accedo alle opinioni 
del dep, Lanza. 

Elena relatore fa osservare che la Commissione statistica non 
fu istituita che nel 1836. 

Messa ai voti, viene approvata la somma di L. 11,000 stan- 
ziata dalla Commissione. 

Categoria G.a 

Lanza. L' istituto agrariò now corrisponde alle speranze che 
se n'erano concette, giacchè in-esso piuttostochè al pratico. iu- 
seguamento si volle dar la preferenza alle dottrine teoretiche , 
che ben poco utilizzano le forze industri..li ed agricole del paese. 
Invitoxperciò il Governo a rivolgere la sua attenzione a questo 
oggelto per portarvi una. riforma; che non surà mai profiltevole, 
ove non sia radicale, È 

Demaria : Gli stessi lagni che I° ororevole mio collega mosse 
persl’istituto agrario io debbo accennarli pet quello di veteri- 
naria, il quale nè fu mai collocatocin situazione adatta al mi 
gliore suo sviluppo, nè mai s'intese la vera natora della sua.in- 
stituzione, la quale non riducevasi solamente a fornire li veteri- 
nari per l’armata, ma doveva ben anco profittare a tutte Te altre 
specie «d'industrie pastoriziò;’ Insîsto poi perthè Siano fatte deltò 
leggi di polizia sanitaria, ed impetlito (l'abasivo esercizio della 
veterinaria a chi non se Acquistò le relative Sediari alati 
trine, 

Îl'È. ‘Commissario! dimanda che la somma per questo titolo 
sia portata' a)1, 51,100, 

Messa ai voti tale proposta viene esclusa.®!0197 d 

Si adotta la sesta Categoria Mella sora di 4a 48400-proposta 
dalla Commissione, slot 

La'settotà è levata alle! ore 5; 


uojf ai £ 
Ordine, del giorno per la tornalo “di AL, 


Contimuizione ella discussione sul bilancio del. Ministero 
stema è Coinmeteio, > et 


mt c0gt10 4 


‘ gal 


“9. € 


I - 
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PARTI NOTIZIE. |; 


Stamane circa alle undici il Doca e la Duchessa di. Genova 
g'ungevano #l cistetto' di ‘Stupinigi , dove’ si soffermavavo per 
parecchie ore. bunge.toltezil. Sîaggio dalla Savoia -al Piemonte 
fu una continva: festa peri loro, Ancora-nell? ultima \terra,che è 
sulla strada di Stupinizgi, a Grugliasco, la popolazione .can ogni 
maniera di manifestazione’ ‘giuliva dimostrava quanio, potente sia 
per tutto l' affetto peri*figliidbli di Chio ALnento. La ‘Guardia 
nazionale era sotto le. ‘artni j le campano suonavano tutte a festa 
gli alunni; delle scuole, ..stavano schierati in bell ordine ed il 
Consiglio Camunale esprifteva ai giovani sposi augurii e spe- 
ranze di'gioie che saranno gioie della patria, Verso sera, le 
LL. AA. si dipartivano ‘per Moncalieri dove, malgrado la tri- 
slizia del.tempo, venivano accolte coi più manifesti ‘seni di 


gioia. La loro venuta nella capitale pare sia differita di qualche | 


giorno. 


— S.A. R. la Duchess di Genova, volendo segnare con un 
atto di bebeficenzi il suo arrivo in questa sua patria novella, 


ha assegnato dieci pensioni nel Collegio Militare di Racconigi | 
in favore di figli di militari mòrti rièll'ultime campagne. ed ap. . 
partenenti hl Real Corpo, d'artiglieria, di cui SA. R. il Duca di 


Genova è Capo, od alla quarta Divisione ,,, della, qualegtenne, il 
comando durante la Ruerra, | 
— Leggesi nella Conco 

$ La Concordia, pet debito odi coscienza, $ pur troppo. costretta 
ogni dì a combattere uomini, che, a suo Riu! Jizio, spesso inscienti, 


ri salò sue 


TEATRO caniGnand; 


niet 


| avsersano o rilardano il progresso della libertà delmostro paese. + 


* Ma in questo grave e doloroso officio di libera censora , la 
Concordia si è sempre guardata dal confondere l’uomo pubblico 
coll’ uumo ‘privatoè 

# Il conte Enrico. Marlini credette, non sappiamo ancora per 
qual motivo, vedere-un attacco alla sua vita privata in alcune 
parole, cotte quali combattevamo le sue opinioni e la sua azione 


politica, come membro della Camera elettiva e felatore della 


commissione incaricata d'esaminare il progetto di legge per sus- 
sidio azli ufficiali veneti, 

* Ora che, senza taccia di debole condiscendenza, fitte  prece- 
dere le spiegazioni che si sogliono seconda le leggi d' < ohare , 
possiamo liberamente fare, anche a giudizio dei nostri amici, 
quelle dichiarazioni che ci detta la verità: 

* La direzione della Concordia dichiara Mon aver avuto meno- 
mamente Intenzione d'atta care cogli articoli dei nomeri;125 e 127 
la vita privata del sig. conte Enrico Martini, del quale d'altra 
purte sono noti î pericoli corsi in favore della Causa italiana +. 

( Corrispondenza particolare dell’ Opinione ) 

SavoSa , 31 maggio. Nella formazione dei ruoli per la tassa 
personale e mobiliare il Consiglio Comunaledì Quiliano ricono 
scendo che per lo passato questà contribuzione non cera mai 
posta a carico degli ecclesiastici, ha creduto che a fronte della 
disposizione degli articoli 24 e 25 dello Statuto non potesse più 
sussistere questa ingiusta esenzione e quindi li inscriss& tolti nel 
ruolo relatiyo ; mon esentarido dalla mobiliare che i Parroci abi 
tanti la Casa Canonicale , là quale può. considerarsi “come un 
aggregato della Chiesa e quindi come inserviente, almeno in- 
direttamente al culto divino. Nulla di più giusto e di più pru- 
dente di tale deliberazione; jpure i soliti difensori iéi privilegi, 
sempre nel nome di Cristo. e del Vangelo ; non hanno voluta 
sottomettersi a questa*logica conseguenza dello Statuto, e ieri 
l’altro i preti Pollari Bernardo , Del Bono Carlo, Brignoni Gio- 
Vanni presentarono ricorso all’ Intenidlente:, protestando con ter- 
mini acerbi contro siffatta disposizione, Vero è che' debbo : esì- 
slere una legge del 1826 o del: 1827 la «quale stabiliva tal privi- 
legio ; ma, ripeto, a fronte dello Statuto fvea essa ancora forza? 
Lascio ai vostri lettori il giudizio di questo fattarelto , vil quato 
nella: sua lenùe importanza mostra pur sempre con the sorta 
di gente s'ha a che fare per istabilire set ea di tutti in 
faccia alla legge fondamentale. 

Nizza DEL Mare. Il Consiglio Divisionale si è adunato il 30 
dello scorso maggio in sessione straordinaria per trattare del 
modo più conveniente di rendere più facili le comunicazioni della 
riviera cel'Piemonte. L’Intendente Generale della Divisione aperso 
la sessione riassumendo le proposizioni. sottoposte a tal riguardo 
al Consiglio. Ei rappresentò come nella contea di Nizza, sepa- 
rata dal' Piembrite da alte montagne, perchè sprovvista di strade, 
l'agricoltura, il commercio !@ I iadustria langriiscano. Nias- 
sunse poi,il rapporto del. sig. Dogliotti, ingegnere in ritiro, in- 
torno al traforo mig hr «di Tenda , interno alla strada della 
Roya, di Venti fiano alline di collegare la provincia 
di S' Remo al' RULLI usci ai ‘progetti di strada per 
Je.walli:della» great fi Argentina, dimostrando, oltre agli 
altri vantaggi!, quale importanza strategica possa avere la linea 
della Roya. Noto come, il porto di Villafranca potrebbe agevol- 
mente, farsi la testa; della strada più facile e più diretta da Nizzà 
a Cuneo, aprendo uo lunnel a. traverso la montagna di Montal 
bano. Secovdo i calcoli, \reali i espose , il traforo del Colle «di 


Tenda, sarebbe valtitato a:3 milioni. di lìre, la strada della Roya 
a 70m. lire, e quella della Nervia a 75)m. 


Borsa di dari. si, 4 giugno. Il & 010 aumentò di 45 cent. © ri- 
mase a 93 255 il 3-p.0/0 provò ‘èguale rialzo e rimase a 57 S0. 


ARINTEEO ALI ENT TILDA ZE I AAT I 
A. BIANCHI-GIUVINI direttore 


G. ROMBALDO nerente 
Co RE] 
FONDI PUBBLICI 
i Borsa di: Torino 2 giugno, , 
ba: 106-19s0t<abcbrvolicd primo ape PO TPEnd A 


att 183L,,; ui 0914084 | goonaio, delle cib 
vi o 88 ina È cagare boy PATBP derive ani sei 
Dust 9 1949 "66 morso) 1 ‘aprile ». .... 85.50 
* ‘1849 (12 giugno) 1 gennaio... ..: 86.50 


need dello Stato 1834 ‘decori! gennaio ‘| « 
1 spal VISO .eevia 0A 219/838 
sani Co banca, posi i. gennaio .... a. — 2 
fo tone god, igenn e — —, 
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Biglietti della Banca di/Gefiova Scapito 
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noo.sì 3 p.:100 : (= ‘22 ditembrò | « 5735" 
Azioni della Banca godimento.i gennaioiii. |) 0... #12160 | 
Fondi. piemogtesi 5 p. 100. atinaiei Sal asian / 
Ù . 5 pi 000. (12, gisone: . 1) gono. 
i, 2 7! *detit, R IA cvalli 
. . otite 1 


soslbai. 4849/101: am o 
ielodigae Sy Find omsAan 


SPETTACOLI D 


(18 Gn; i sh 
n 


sal parine di 


rt ta: 407 mraorote 18 i) 
| D° ANGENNES. "Comp gno , ga des ille 
| SUTERA. "Opera buffa: a 
ba Pomata Bianga Dadui 


GERBINO. drammati tica. "‘Domeniconi e 


[RI sil 

neitedl all '‘cittadena).  Contpagiia *dram- 
iBassi.e, Presta, si recita: Ldssedio d'Alessandria: 
CO,SALES (a Porta, etna + COR Ra 
si recita; 13 1 LORga! 
VEMTERALA, Accademia di Magna le. Sonnambulismo. 


TIP. ARNALDI 


